
PAG- 6 / e c h I e not iz ie r Ut l i td / sabato 2 novembre Tf74 

A Milano dal 4 al 6 novembre 

I _ - . . - MI M • T * 

Un convegno sul ruolo 
della industria minore 

nell'economia del paese 
E' sfato organizzato dal CESPE e dall'Istituto Gramsci - Saranno relatori ì compagni 
Eugenio Peggio e Gianni Giadresco - Concluderà il compagno Giorgio Amendola 

l i 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 1 

Nella bufera della crisi che 
travaglia l'economia italiana, 
come se la cava la piccola e 
media Industria? Per tre gior­
ni, dal 4 al 6 novembre, l'argo­
mento sarà al centro di un 
convegno di studi che 11 
CESPE (11 Centro studi di po­
litica economica) e l'Istituto 
Gramsci hanno organizzato a 
Milano. Relatori saranno Eu­
genio Peggio e Gianni Gia­
dresco. Concluderà, nel tardo 
pomeriggio di mercoledì, Gior­
gio Amendola. Al convegno 
6ono stati invitati uomini po­
litici, economisti, piccoli e 
medi operatori, rappresentan­
ti del mondo sindacale, ammi­
nistratori di enti locali, in­
somma un po' tutti coloro 
che, su una sponda o sul­
l'altra, sono Interessati ad 
una verifica del ruolo ohe I 
piccoli e medi imprenditori 
svolgono nella realta italiana. 

Alla ribalta della cronaca, 
sotto i riflettori, ci sono sem­
pre o quasi sempre i grandi 

gruppi industriali e finanziari. 
. Le loro vicende — tutte le lo­
ro vicende, comprese quelle 
che hanno risvolti di costu­
me — fanno sempre notizia. 
L'impressione che l'opinione 

{>ubblica ne ricava è una so-
a: che la storia economica 

del paese è la storia delle 
cento — non sono di più — 
grandi imprese manifatturie­
re che portano in giro la loro 
sigla per l'Italia e per il 
mondo. FIAT, Pirelli, Alfa Ro­
meo, Marzotto, Piaggio, Italsi-
der, Falck, insomma, e via di 
questo passo. Ma questa 
rappresentazione del nostro 
tessuto produttivo, a cui la 
cronaca ci abitua, è profon­
damente falsa e deformante. 

Il convegno di Milano fra 
i suoi compiti, si propone 
di definire giudizi più preci­
si in merito allo sviluppo del 
paese, alla sua storia econo­
mica, al ruolo giocato dalle 
varie forze imprenditoriali — 
e in particolare dalla piccola 
e media azienda — alle sac­
che di depressione che si so­
no determinate o che non so­
no state risolte con particola­
re riguardo al Mezzogiorno. I 
documenti che verranno pre­
sentati e che sono già comin­
ciati a circolare negli ambien­
ti economici e giornalistici, 
annunciano una problemati­
ca assai stimolante a questo 
proposito. 

«L'Italia — si può leggere 
per esempio in uno di essi 
— non avrebbe potuto conse­
guire l'espansione economica, 
assai rilevante, realizzata nel 
corso degli ultimi venticinque 
anni, se in questo stesso perio­
do fosse mancato l'imponen­
te sviluppo che ha avuto co­
me protagoniste le piccole e 
medie industrie. La stessa 
crescita della classe operaia, 
nel duplice aspetto della sua 
consistenza numerica e della 
sua influenza sociale e politi­
ca, non sarebbe stata possibi­
le senza lo sviluppo delle pic­
cole e medie industrie, che 
hanno assorbito gran parte 
dello incremento dell'occupa­
zione». 

L'Italia, dunque, ha realiz­
zato la sua «rivoluzione» in­
dustriale, soprattutto grazie 
alla piccola impresa? Il ooorn. 
produttivo, tanto reclamizza­
to aalla stampa confindustria­
le e che si è sempre legato 
ai grandi nomi dell'industria 
privata e pubblica, è il risul­
tato invece dell'impegno degli 
operatori minori? Sono in­
terrogativi che hanno bisogno 
di un serio approfondimento 
e che certamente, nel corso 
dei lavori dei convegno, rice­
veranno risposte non sempli­
ci. Ma già fin da adesso, sul­
la base dei dati offerti dai 
censimenti industriali, si può 
cominciare a ridisegnare il 
ruolo svolto dalle varie forze 
economiche nella storia - re­
cente del Paese. aL'incremen-

to della occupazione industria­
le registrato nel ventennio 
tra il 1951 e il 1971 — rile­
va per esempio una nota che 
correderà le relazioni — si è 
concentrato per oltre i tre 
quarti nelle unità produttive 
di carattere artigiano e di pic­
cole dimensioni, cioè con me­
no di 100 addetti. U numero 
degli occupati in queste uni­
tà produttive è cresciuto di 
1 milione 586 mila addetti, 
mentre in complesso il nu­
mero di tutti gli addetti alle 
industrie è aumentato di 2 
milioni 105 mila». In altre pa­
role più dei due terzi della 
manodopera « liberata » dalle 
campagne è andata a finire 
in aziende artigiane (da 1 a 
10 dipendenti) o piccole (da 
(11 a 100). 

Non si tratta, adesso, natu­
ralmente di cancellare il ruo­
lo avuto dai «big» dell'indu­
stria — come si potrebbe? 
— ma di riprecisarlo. Si può 
ignorare che la trasformazio­
ne industriale di alcune re­
gioni italiane — l'Emilia e il 
Veneto per esemplo — si è 
svolta in questo dopoguerra 
fuori dalla logica dei grandi 
gruppi? H loro tessuto pro­
duttivo ha acquistato una di­
mensione europea prescinden­
do dal grande capitale. Ciò 
significa — ed è un'altra an­
notazione che sarà caricata di 
argomenti e di riflessioni al 
convegno — che progresso 
tecnologia) e piccola impre­
sa non fanno a pugni come, 
» volte, si è inteso interpre­
tando, secondo uno schema 
rigido, l'azienda minore in 
posizione subordinata rispet­
to alla grande. 

Il processo di Integrazione 
europeo, da questo punto di 
vista è risultato, un test deci­
sivo. «Il processo di integra­
tion* economica — si annota 
Ai una comunicazione — con-
tortamente alle previsioni ne­

gative, e al timori da più par­
te manifestati (e con enfa­
si assai maggiore di quella 
espressa già all'epoca della 
liberalizzazione degli scambi), 
mise ben presto in evidenza 
la vitalità della piccola e me­
dia industria. Non mancaro­
no certo i casi — numerosi 
in alcuni settori — di piccole 
e medie industrie poste in 
crisi e travolte dall'accresclu-
ta concorrenza, determinatasi 
sul mercato interno e su quel­
lo internazionale, in conse­
guenza del progressivo rapi­
do abbattimento delle barrie­
re doganali. Ma 1 fenomeni di 
gran lunga prevalenti furono 
opposti a questo. 

Migliala di piccoli e medi 
Industriali, rivelando un'Inat­
tesa capacità imprenditoriale, 
si dimostrano capaci non sol­
tanto dd adottare nuove tec-
niohe produttive, di creare 
nuovi prodotti e di adattare 
a un nuovo gusto quelli esi­
stenti, ma anche di Interve­
nire con rapidità ed effica­
cia per organizzare una pro­
pria presenza sui mercati in­
temazionali». 

La piccola imprenditorialità 
ha dimostrato cioè una gran­

de vitalità, pur in una situa­
zione difficile, nell'assenso di 
una strategia dello sviluppo 
industriale come si osserva 
in un documento di prepara­
zione del convegno di Mila­
no, in mancanza di una pro­
grammatone economicat di 
una politica industriale posi­
tiva, capace cioè di sostenere 
un organico e qualificato svi­
luppo industriale del Paese. 
Questa carenza di volontà po­
litica, che ha caratterizzato 1 
governi sino ad ora, ha pesa­
to negativamente sullo svilup­
po dell'Intero Paese ma so-
prattutto del Mezzogiorno, do­
ve «l'Insediamento di alcu­
ni grandi complessi dell'indu­
stria di base non è stato ac­
compagnato da quello svilup­
po di numerose piccole e me­
die industrie, operanti in vari 
settori, che è Indispensabile 
in una moderna società indu­
striale». La formazione di un 
tessuto industriale che abbia 
la sua trama nella piccola e 
media azienda rappresenta, 
dunque, una delle condizioni 
per il riscatto economico e 
sociale dell'Italia meridionale. 

Orazio Pizzigoni 

Incontro a Napoli 
su i cattolici 

e i problemi del Sud 
Folta partecipazione di giovani, sacerdoti, docenti 

Ieri a Milano 

Si è aperto 
il congresso del 
Partito radicale 

MILANO. 1 
Si è aperto al teatro Pierlom-

bardo di Milano il XIV congres­
so del partito radicale, i cui 
lavori si svolgeranno da oggi 
al 4 novembre. 

La relazione del segretario 
nazionale, Spadaccia, ha preso 
avvio dall'individuazione delle 
cause dell'attuale crisi politica 
italiana. Secondo il relatore alle 
radici della crisi vi è un 
alto grado di disfacimento del­
le istituzioni, della moralità e 
della legalità repubblicane. La 
responsabilità di questo stato 
di cose — ha detto Spadaccia 
— è nella DC. 

In rilievo è stato messo anche 
il molo di alibi e di punta 
avanzata del partito della crisi 
assunto dal PSDI. nonché il 
pericolo rappresentato dalle 
forze che giocano la carta del 
terrore, della paura e persino 
della rivolta contro la crisi da 
esse stesse creata. 

Per fronteggiare il peso della 
crisi — questo il centro del­
l'argomentazione di Spadaccia — 
la risposta non può essere affi­
data alle lotte sociali e sala­
riali, ma deve investire il ter­
reno dei diritti civili. Ed è ab­
bastanza ovvio che questo ter­
reno si riveli non solo quello 
privilegiato, ma addirittura di­
venga l'unico su cui vertono 
le prospettive di iniziativa poli­
tica da parte del partito radi­
cale. 

Le prospettive di azione in­
dicate nella relazione, pur ri­
proponendo il progetto di pun­
tare su nuovi referendum abro­
gativi — proposta che appare 
peraltro in contraddizione con 
l'esigenza, che pure viene 
sottolineata, « di interrompe­
re la paralisi legislativa im­
posta dalla DC per bloc­
care ogni riforma civile >. per 
arrivare invece ad urgenti con­
clusioni e positive» — non si 
limitano a questo. L'accento 
viene posto anzi sull'azione per 
la reintegrazione della legalità 
repubblicana, nel momento in 
cui maggiormente si procede 
alla violazione delle leggi, per 
la punizione dei responsabili di 
queste violazioni, perché il par­
lamento sia messo in grado di 
funzionare, per l'attuazione di 
alcune riforme che sono all'or­
dine del giorno quali il diritto 
di famiglia e il voto ai diciot­
tenni. 

Per quanto concerne i pro­
blemi dello schieramento ne­
cessario per uscire dalla crisi 
e per affrontare i pericoli che 
essa presenta, mentre appaiono 
carenti i riferimenti alla neces­
sità di un rapporto positivo con 
le masse cattoliche. la propo­
rta. è quella di un "program­
ma comune" su cui costruire 
< una grande forze socialista, lai­
ca e libertaria». Questa forza 
secondo Spadaccia dovrebbe es­
sere « rappresentativa di almeno 
il 20% dell'elettorato». 

In questo quadro la relazione 
di Spadaccia ha proposto la par­
tecipazione dei radicali alle 
prossime elezioni con una lista 
propria, a meno di e un accor­
do politicoelettorale con un al­
tro partito delle sinistre » o 
della realizzazione di un rinno­
vamento e unità della sinistra 
in cui « dissolversi ». -

Un saluto al congresso è stato 
portato nella mattinata, a no­
me della città di Milano, dal 
sindaco Amasi. 

Dal nostro inviato 
NAPOLI, 1. 

Con la partecipazione di oltre 
2 mila persone (nella maggior 
parte si tratta di giovani). 
di numerosi sacerdoti e docenti 
universitari cattolici si è aper­
to oggi a Napoli, nel teatro del­
la Mostra d'Oltremare, il con­
vegno nazionale dei < cristiani 
per il socialismo » sul tema 
« Movimento operaio, questione 
meridionale e questione cat­
tolica ». 

La relazione introduttiva, pre­
parata collegialmente dalla se­
greteria del movimento e letta 
al convegno da Franco Passuel-
lo. ha posto in evidenza, con dati 
assai interessanti, che proprio 
«nel Sud il sistema di potere 
democristiano ha trovato uno 
dei suoi punti di maggiore for­
za ». creando non soltanto una 
rete clientelare tramite i nu­
merosi enti gestiti o control­
lati dalla DC, ma anche facen­
do leva «sulle proprietà fon­
diarie ed immobiliari delle chie­
se meridionali e degli ordini re­
ligiosi». 

In questo contesto economi­
co-sociale — secondo la rela­
zione — la chiesa cattolica del 
Meridione ha svolto una fun­
zione frenante e spesso «anta­
gonista » nei confronti del pro­
cesso di liberazione portato a-
vanti. tra tante difficoltà obiet­
tive, dalle forze di sinistra e 
dai sindacati. Malgrado il con­
cilio Vaticano II, la chiesa del 
Mezzogiorno non si è rinnova­
ta di molto, per cui non è un 
caso se proprio da parte dei 
vescovi meridionali. c*è stata 
una più aspra azione repres­
siva nei confronti di quei sa-. 
cerdoti che in occasione del 
« referendum » del 12 maggio si 
erano schierati dalla parte del 

• « no ». pensando di dare, con 
questo gesto, un contributo alia 
lotta per l'affrancamento da 
ogni forma di freno e di con­
dizionamento della gerarchia ec­
clesiastica alle iniziative di mol­
ti gruppi e comunità di base. 
per un nuovo modo di essere 
cristiani nella società civile 
italiana. 

D movimento « cristiani per il 
socialismo ». senza essere o pro­
porsi di diventare una nuova 
formazione politica, intende ana­
lizzare la questione cattolica in 
tutti i suoi risvolti legati alla 
crisi generale che ha investi­
to la DC e tutto il mondo cat­
tolico. Basti dire — viene os­
servato — che non poche con­
traddizioni travagliano strutture 
come le ACLI. la FUCI. l'Azio­
ne Cattolica. la stessa Coldiret-
ti che — dice la relazione — 
in passato hanno svolto un ruo­
lo « antagonista » alle compo­
nenti laiche e marxiste del mo­
vimento operaio, quali portatri­
ci di una ideologia integralista 
e interclassista. 

Le novità verificatesi in que­
sti movimenti cattolici nel qua' 
dro della crisi generale del 
mondo cattolico e della Chiesa. 
come il recente Sinodo dei ve­
scovi ha dimostrato, gli orien­
tamenti emersi dal voto del 12 
maggio incoraggiano — secondo 
la relazione — iniziative più 
avanzate nell'arco della sini­
stra italiana per determinare 
un profondo cambiamento in 
tutta la vita politica del nostro 
paese. 
• Ai lavori sono presenti alcu­
ne delegazioni di partiti, fra 
cui quella dei PSI, composta da 
Fabrizio Cicchino e Livio La-
bor. della Direzione, quella del 
PCI. guidata dal compagno 
Abdon Alinovi membro della Di­
rezione. quella del PDUP e al­
cune delegazioni straniere, tra 
cui la sinistra cristiana cilena 
guidata da Luis Badilla. . . 

Alceste Santini 

Confermati dalle indagini di Torino i legami fra i gruppi eversivi 
• — -

braccio armato 
del Fronte di Valerio Borghése 
Anche «ordine nero» pronto ad agire con le armi -1 rapporti tra il lafftante Sogno e l'organizzazione neofascista di 
Salvatore Francia - Un confronto fra gli arrestati-Le accuse dell'ex federale fascista Pavia - Altri interrogatori - Mica-
tizio dice: «erano piani messi a punto in trattoria» • La rivista di Cavallo stampata in una tipografia semiclandestina 
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Dalla nostra redazione 
/ TORINO, 1 

Una lunga serie di confron­
ti e interrogatori ha fatto 
ritrovare di fronte, in questi 
giorni, 1 principali indiziati 
per 11 tentativo di «golpe» 
fascista di ottobre, per il qua­
le la magistratura torinese ha 
emesso numerosi mandati di 
cattura, mandati di perquisi­
zione, e ha fatto condurre dal 
nucleo antiterrorismo nume­
rosi accertamenti. Mercoledì, 
il dott. Violante ed II PM Po-
chettlno hanno messo a con­
fronto Paolo Pecoriello, Giu­
seppe Forese e Lamberto Lam­
berti, sia per delincare me­
glio 1 ruoli che essi avrebbero 
avuto nell'operazione colpo di 
stato, sia per avere conferma 
delle accuse che vicendevol­
mente i tre si sono scambiati. 
Ieri, invece, i magistrati han­
no interrogato a lungo e se­
paratamente 1 quattro compo­
nenti del «direttorio» finora 
arrestati: Mario Pavia, Giaco­
mo Mlcalizio, Mario Scolari e 
Leopoldo Parigini. Gli altri 
due cospiratori a capo dell'or­
ganizzazione eversiva, Eliodo­
ro Pomar, e Torquato Nicoli, 
sono tuttora latitanti. 

SI era scritto che 1 quat­
tro sarebbero stati • messi a 
confronto ma i colloqui avuti 
con ognuno di essi sono stati 
ritenuti sufficienti, poiché a 
tarda sera gli arrestati sono 
stati rinviati in carcere senza 
essere stati messi l'uno di 
fronte all'altro. 

Dopo il confronto di mer­
coledì tra Lamberti, Pecoriel­
lo e Forese, pare che le accu­
se nei confronti del Lamber­
ti (ritenuto-il capo dell'ordi­
ne nero toscano) siano state 
confermate dai suoi due gio­
vani camerati, nonostante le 
minacce • che il Lamberti 
avrebbe inviato al Pecoriello 
ed al Forese. Sebbene il ca­
po di « ordine nero » abbia 
continuato a negare ogni ad­
debito, gli elementi contesta­
tigli sono apparsi sufficenti. 
I fascisti paiono comunque 
essere in possesso" di ingenti 
quantitativi di armi (che sa­
rebbero state tirate fuori al 
momento «dell'azione»: l'as­
salto a sedi di movimenti de­
mocratici della sinistra, sva­
riate altre azioni provocato­
rie). inoltre, sarebberoo emer­
si ampi contatti (confermati 
pare il giorno dopo dagli in­
terrogatori del «direttorio») 
tra Avanguardia nazionale ed 
il Fronte nazionale dì Valerio 
Borghese, cosa che fa rite­
nere fondata la voce secondo 
la quale Stefano Delle Ghiaie 
avrebbe raccolto l'eredità del 
principe nero: la prima or­
ganizzazione (Avanguardia 
nazionale) avrebbe avuto la 
funzione di braccio armato 
della seconda nell'eseguire 
azioni Intimidatorie e aperte 
provocazioni. 

H confronto dell'altro gior­
no durato tutta la mattina, è 
terminato verso mezzogiorno. 
Giovedì alle 16,30 sono invece 
iniziati gli interrogatori dei 
quattro componenti il «diret­
torio » golpista. Ognuno avreb­
be in pratica ribadito ciò che 
già in precedenza aveva soste­
nuto. Pavia ha ripetuto sia 
le accuse nel confronti degli 
altri, sia le riunioni, - piani, 
intenzioni sviluppatesi all'in­
terno del «direttorio» prima 
e dopo la morte di Borghese. 
Scolari, la figura apparente­
mente meno in vista, ha cer­
cato di sottrarsi agli addebiti, 
mentre il palermitano Micali-
zio ha continuato a sostenere 
che piani e progetti erano 
stati messi a punto casual­
mente in qualche osteria, in 
incontri occasionali, - tra - un 
bicchiere di vino e una rie­
vocazione nostalgica del co­
mune passato nella X Mas. 
Avrebbe comunque conferma­
to i rapporti tra avanguardia 
nazionale e fronte di Bor­
ghese. 

Quello che invece avrebbe 
cambiato atteggiamento pare 
essere il Parigini: finora ave­
va negato ogni fcosa. ieri 
avrebbe parzialmente ammes­
so le accuse. I piani • (assai 
dettagliati) che gli agenti e 
i funzionali dell'antiterrori­
smo avevano trovato in casa 
sua al momento dell'arresto, 
sarebbero stati redatti in se­
guito alla definizione di pre­
cise linee di azione, anche se 
queste, a suo dire, erano 
«campate in aria». Gli inter­
rogatori sono proseguiti fino 
a tarda sera. 

Da registrare ancora un in­
teressante articolo apparso 
sul n. 43 della rivista piemon­
tese Nuovasocieià, sui rap­
porti tra Edgardo Sogno (rag­
giunto da una comunicazio­
ne giudiziaria nell'ambito di 
questa stessa inchiesta), il suo 
braccio destro Luigi Cavallo, 
ed esponenti di «ordine nuo­
vo» l'organizzazione fascista 
capeggiata da Salvatore Fran­
cia (latitante) quali Cosimo 
Camon, delinquente comune e 
notissimo esecutore di azioni 
punitive di fronte alle scuole 
e alle fabbriche torinesi. Ol­
tre a documentare gli stretti 
contatti tra l'ex-ambasciatore 
e i movimenti eversivi fascisti 
(sempre smentiti, senza però 
alcuna prova, da Sogno) l'In­
chiesta della rivista svela che 
« difesa nazionale » l'opusco­

lo che incitava i militari a ri­
bellarsi al «regime democrati­
co», redatta da Cavallo in col­
laborazione con Sogno, non ve­
niva stampata a Milano, co­
me indicava la copertina, 
presso la casa editrice «La 
nuova stampa» bensì In una 
tipografia semlclandeatlna di 
Torino, situata in via Monte 
Cenilo 33. 
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MORTO « MARINE » GIÙ' DALLA FINESTRA 
Il cadavere di un caporale dei « marlnes », Hall Charles di 23 anni, Imbarcato sulla nave 
appoggio americana « Guam » che è giunta l'altro ieri a Genova, è stata trovato Ieri mat­
tina nel cortile chiuso di un palazzo di via Prò a Genova. Secondo i primi accertamenti H 
marinaio americano sarebbe precipitato giù da una finestra di un appartamento al sesto 
piano; il militare USA potrebbe essere stato spinto nel vuoto dopo una lite In seguito ad 
un incontro con una donna. Non esclusa nemmeno, l'ipotesi di una rapina o di un tragico 
tuffo dalla finestra in stato di ubriachezza o di esaltazione da stupefacenti 

Le «giornate culturali» di Chianciano 

Per la scuola 
utile un'ampia 
convergenza 
democratica 

I problemi più attuali discussi in una tavola rotonda 
II compagno Chiarente ha denunciato la pericolo­
sità delle posizioni aprioristiche assunte dalla DC 
sulla elezione dei nuovi organi di governo - Gli 
interventi di Codignola, Garavini e Luisa La Malfa 

CHIANCIANO, 1. ' 
Le giornate di studio del-

l*«Anno oulturale di Chian­
ciano » sul tema « Scuola e 
potere » si sono concluse oggi 
con una tavola rotonda alla 
quale hanno partecipato espo­
nenti del mondo politico e sin­
dacale, precisamente Gerardo 
Bianco per la DC, Luisa La 
Malfa per 11 PRI, Giuseppe 
Ohiarante per 11 PCI, Tristano 
Codignola per il PSI, Sergio 
Garavini per la CGIL. 

Il rappresentante della DC 
ha negato che la crisi della 
scuola possa essere collegata 
alla crisi più generale del si­
stema capitalistico, imputan­
done le origini alla crisi di 
una concezione unitaria della 
cultura tradizionale e al col­
lasso che la scuola di massa 
ha determinato nella gestione 
burocratica dell'istruzione. 

• La DC non accetta quindi 
l'idea di un'Italia strutturata 
unitariamente dal punto di 
vista culturale e difende il 
pluralismo delle culture locali. 

11 compagno Chiarante ha 
invece sottolineato l'interesse 
del dibattito svoltosi nel con­
vegno proprio per l'Intreccio 
in esso stabilito tra i pro­
blemi • dell ' intervento delle 
forze popolari nella gestione 
della scuola e gli obiettivi di 
riforma degli ordinamenti, di 
rinnovamento culturale e di­
dattico, di costruzione di un 
nuovo rapporto con 1 proble­
mi della società e del mondo 
del lavoro cui tale intervento 
deve essere indirizzato. 

Questo intreccio — ha no­
tato Chiarante in polemica 
con il rappresentante della 
DC — è oggi necessario non 
solo per battere la manovra 
moderata che è in atto e che 
tende a separare i problemi 
della gestione della scuola da 
quelli della sua riforma; ma 
soprattutto perché è la por-

Spostamenti nella destinazione del bilancio familiare 

CONSUMI ALIMENTARI IMPOVERITI 
PER L'ALTO LIVELLO DEI PREZZI 

l'aumento della spesa per l'auto privala, dovuto alla mancanza di alternative nel trasporlo pubblico, degrada i l 
livello di vita delle famiglie • Non c'è solo carenza di carne bovina: diminuisce anche la produzione di suini e ovini 

COSI' IL RINCARO 
RIDUCE I CONSUMI 

PRODOTTI Variazione 
Cons. (%) 

Ricambi auto + 6 0 
: Bar pasticceria —25 

Gastronomia • - —-40 
Carne bovina —20 
Acqua minerale —10 
Vino italiano r—10 
Vino estero < —22 

. Scarpe cuoio : • —20 
•• Abiti confezionati . —25 
. Elettrodomestici —20 

TV e registratori —16 
Frutta esotica —25 
Macchine e materiale 

fotografico —32 

Variazione 
prezzi (%) 

+70-100 
+42 
+30 
+24 : 
+41 
+40 
+40 
+38 i . 
+27 

. +20 
+ 18 
+40 

+34 

E' il terzo uomo ricercato 

Ordine di cattura anche 
per il genero di Sindona 

Pier Sandro Magnoni sarebbe però fuggito all'estero 

MILANO. I. 
Il genero di Michele Sindo­

na, Pier Sandro Magnoni è 
il terzo uomo colpito da or­
dine di cattura per il crack di 
400 miliardi della Banca Pri­
vata Italiana. H Magnoni sa­
rebbe però riuscito a riparare 
all'estero, dove avrebbe rag-

In Commissione 
alla Camera il 

caso del finanziere 
' La Commissione ' Bilancio 
della Camera è convocata per 
giovedì prossimo 7 novembre 
per discutere il «caso Sindo­
na». Alla riunione interverrà 
— ha detto ai giornalisti il 
compagno on. D'AIema,vice-
presidente del gruppo del de­
putati del PCI — il ministro 
del Tesoro on. Colombo: la 
sua presenza è stata infatti 
richiesta all'unanimità dalla 
Commissione ed 11 ministro è 
perciò vincolato a partecipare, 
in basa all'articolo 143 del Re­
golamento della Camera. • 

giunto i ricercati Michele Sin­
dona e 11 suo braccio destro 
Carlo Bordoni, che ha rico­
perto numerosi e importanti 
incarichi nella società del 
finanziere siciliano. 

Pier Sandro Magnoni risul­
ta essere stato procuratore 
della Capisec, una finanziaria 
svizzera che, si dice, più del­
la Asco del Lussemburgo ac­
centrava il coordinamento 
delle società europee di Sin­
dona. 

E' stato lui che una deci­
na di giorni fa ha divulgato 
a Milano il messaggio di av­
vertimento del proprio suoce­
ro — dopo l'emissione del 
primo mandato di cattura — 
nel quale il finanziere adom­
brava una chiamata di cor­
reo nei confronti del mini­
stro del tesoro La Malfa e 
del governatore della Banca 
d'Italia Carli, responsabili di 
avergli concesso molti mesi 
fa l'autorizzazione a fondere 
la Privata Finanziaria e la 
Banca Unione e ad avergli 
autorizzato l'aumento del ca­
pitale da 2.2 miliardi a 15.2 
miliardi malgrado le accerta­
te Irregolarità riscontrate nel 
bilancio 1870 della Banca 
unione. 

L'aumento dei prezzi sta 
producendo effetti gravi sul­
le condizioni di vita dei la­
voratori italiani, spingendoli 
a degradare i consumi ali­
mentari e a destinare, di fat­
to, una parte maggiore del 
bilancio familiare a spese ob­
bligatorie, che non contribui­
scono al miglioramento del 
livello di esistenza delle fa­
miglie. E' quanto risulta da 
un'indagine condotta da re­
dattori dell'Agenzia Italia 
nelle principali città italia­
ne. Indagine sommaria, ma 
l'unica che per ora riferisca 
in modo diretto, in assenza 
di analoghi sondagggi da 
parte di organismi che ope­
rano maggiormente a con­
tatto con i consumatori, co­
me le associazioni coopera­
tive. o di istituti addetti alla 
rilevazione statistica. Questi 
ultimi riferiscono i mutamen­
ti con mesi di ritardo, quan­
do ormai la congiuntura è 
cambiata e non possono es­
sere utilizzati direttamente 
nel quadro delle decisioni po­
litiche, come quelle che oggi 
sono in discussione per l'in­
dennizzo di contingenza e le 
pensioni. I dati sintetici del­
l'indagine sono riportati nel-

, la tabella. 

Il primo elemento di giudi­
zio che emerge è quello che 
potremmo chiamare «il cir­
colo vizioso dell'automobile». 
D consumo di benzina è di­
minuito del 9,5 per cento. 
Gli acquisti di automobili 
nuove sono pure diminuiti. 
Tuttavia la maggior parte 
delle famiglie lavoratrici è 
obbligata ad usarla in quan­
to non viene loro offerta al­
cuna seria alternativa di tra­
sporto pubblico. Vengono 
usate più a lungo le auto­
mobili acquistate in passato 
col risultato di aumentare la 
domanda di pezzi di ricam­
bio. Domanda a cui i gruppi 
industriali, con una tipica 
reazione monopolistica, rea­
giscono aumentando il prez­
zo dei ricambi del 70-80 per 
cento. Dietro questi rincari 
non vi sono eumenti di costo 
proporzionali, ma lo sfrutta­
mento di uno stato di costri­
zione, creato con la compli­
cità delle forze politiche che 
ostacolano l'adeguamento del­
l'offerta di mezzi pubblici, 
e messo in pratica sfruttan­
do due dati di fatto: 1) il 
proprietario di un'auto non 
può scegliere da quale mar­
ca comprare ! ricambi, è co­
stretto a rivolgersi alla casa 
che gli ha venduto l'auto; 
2) non può rinunciare al ri­
cambio, poiché in tal caso 
subisce una perdita maggio­
re, deve rinunciare a fare 
qualsiasi uso di un mezzo di 
trasporto per il quale ha pa­
gato prezzo, bollo ed ora an­
che « una tantum ». -

La spesa dell'auto, in prò» 

porzione al potere d'acquisto 
della famiglia, stagnante o 
in declino, aumenta il suo 
peso. E si vede anche a spese 
di che cosa. Le riduzioni più 
sensibili in rapporto all'au­
mento dei prezzi si hanno 
nell'acquisto di alimentari. 
Non di tutti, ovviamente, ma 
dei più costosi, a favore di 
prodotti meno pregiati. E* la 
degradazione del livello ali­
mentare, in direzione degli 
ortaggi e dei cereali, che co­
stituisce un indice classico 
del livello di povertà effet­
tiva dei diversi strati della 
popolazione. Un assurdo di 
questa rilevazione è infatti 
quello di attribuire alla ge­
neralità della popolazione le 
diminuzioni assolute di con­
sumo. E' invece evidente che 
a livello di 400-500 mila lire 
di reddito familiare mensile, 
oppure In particolari condi­
zioni familiari - (assenza di 
persone a carico; proprietà 
della casa senza rate in cor­
so associata a buon livello 
di reddito) non esistono mo­
tivazioni oggettive alla ridu­
zione del consumo di carne 
bovina. Se la riduzione me­
dia è del 20 per cento (altre 
stime, per l'intero 1974, pre­
vedono il 24 per cento in me­
no), la riduzione subita dalle 
famiglie a basso reddito sarà 
ancora più pesante. 

Consolarsi con il maggior 
consumo di carni suine, come 
fanno anche i presentatori 
di questa Indagine, è vera­
mente assurdo. La produzio­
ne di carni suine, ovine ed 
equine è diminuita in Italia 
durante tutta la prima parte 
dell'anno con un andamento 
calante inarrestabile. Il bi­
lancio complessivo dei con­
sumi proteici non può ba­
sarsi, è ovvio, sul fatto che 
una delle componenti — quel­
la suina, appunto — aumen­
ta per un certo periodo. Fra 
l'altro una delle conseguenze 
dello spostamento di doman­
da verso carni suine, negli 
ultimi mesi, è stato l'imme­
diato e rapido aumento di 
prezzo anche per questo tipo 
di carne. E' stata veramente 
una iniziativa irresponsabile 
quella del ministero dell'Agri­
coltura che ha speso miliardi 
per propagandare il consu­
mo di altri tipi di carni che 
in realtà vengono prodotte 
In minor quantità; sarebbe 
stato più utile fornire qual­
che mezzo di investimento 
in più agli allevatori di ovi­
ni o di suini. • 

Del pari ridicolo è gioire 
di spostamenti di domanda 
«dai vini stranieri a vini na­
zionali » oppure « da frutta e-
sotlca a frutta ~ nazionale » 
che avvengono, di solito, ri­
spetto a gruppi molto limi­
tati della popolazione. 

r. f 

tata stessa della lotta svilup­
patasi in questi anni nella 
scuola che ha posto In discus­
sione non solo 11 tradizionale 
ordinamento burocratico e 
centralizzato, ma il contenuto 
e gli obiettivi della politica 
scolastica, e ha posto cosi in 
evidenza la stretta relazione 
tra la crisi della scuola e la 
crisi dello sviluppo economico 
e civile del paese e dell'ege­
monia politica, culturale e 
ideale delle vecchie classi di­
rigenti. 

Per questo è necessario 
porre al centro del confronto 
per le elezioni del nuovi orga­
ni collegiali non una disputa 
elettoralistica tra partiti o la 
contrapposizione tra posizioni 
Ideologiche precostituite (per 
esempio fra laici e cattolici), 
bensì la ricerca idi un'ampia 
convergenza unitaria delle 
forze popolari e democratiche 
attorno a obiettivi avanzati di 
democrazìa e di -riforma. Ma 
proprio per questo non pub 
non preoccupare — ha notato 
Chiarante — la posizione as­
sunta dall'eoi. Cervone nella 
apertura della conferenza na­
zionale della DC per la scuola: 
perché se Cervone ha affer­
mato di voler evitare una di­
sputa pregiudiziale tra laici e 
cattolici, ha poi riproposto 
posizioni ' (l'affermazione di 
un primato naturale della fa­
miglia in campo educativo; la 
richiesta di una equiparazione 
fra scuola materna privata e 
pubblica in materia di finan­
ziamenti) che sembravano su­
perate anche in campo catto­
lico — o per lo meno fra i 
cattolici democratici — e che 
rischiano di ricondurre a uno 
scontro di tipo ideologico. 

Il carattere politico del con­
fronto che si aprirà attorno 
ai problemi della scuola è 
stato rimarcato dal compagno 
Codignola. In questo confron­
to — egli ha detto — un 
chiaro programma antifasci­
sta è la base necessaria: ma 
sono altresì necessari obiettivi 
che caratterizzino una posi­
zione democratica laica e pro­
gressista di battaglia per la 
riforma della scuola. E' su 
questi obiettivi che anche i 
cattolici democratici debbono 
precisare il loro atteggiamen­
to, respingendo il richiamo 
confessionale. 

La professoressa Luisa Calo­
gero La Malfa ha affermato 
che i decreti delegati non 
rappresentano la riforma della 
scuola, ma solo un avvio a 
questa riforma; e si è parti­
colarmente soffermata sulle 
questioni dei contenuti e sui 
problemi della spesa per la 
scuola e della sua efficienza. 

Infine il compagno Garavini 
ha sottolineato che la sca­
denza delle prossime elezioni 
nelle scuole impone al movi­
mento operaio la responsabi­
lità di promuovere lo sviluppo 
di un grande movimento di 
massa, che sia radicato nel­
l'esperienza delle lotte operaie 
e popolari di questi anni. Da 
questo movimento — e non 
solo dalla presenza a livello 
istituzionale — dipende la pos­
sibilità di compiere un effet­
tivo passo avanti nella lotta 
per la scuola e di evitare una 
caratterizzazione chiusa e cor­
porativa dei nuovi organi di 
governo. 

NAIFS ITALIANI OGGI 
La Sezione Arti Visive della 

Editrice Setetecnica di Milano 
si è arricchita di una nuova, 
prestigiosa . pubblicatone che 
non mancherà di interessare e 
affascinare. Si tratta dei e Naif* 
italiani oggi», un volume di 
623 pagine curato da Livio Hi-
ni e Walter Carlino, con saggi 
di Mario Monteverdi, Dino Vil­
lani e Vittore Querel. 

cNaifs italiani oggi» presen­
ta ben 270 artisti che la critica 
prevalentemente ha inteso com­
prendere nell'inesausto e attua­
lissimo filone dell'arte nahre. Di 
ciascuno vengono proposti i la­
vori più significativi, accompa­
gnati da dati anagrafici, note 
critiche, bibliografia, elenco del-. 
le principali mostre. . 

I risultati, grazie anche alle 
belle riproduzioni in quadricro­
mia e in bianco e nero, sono 
più che positivi. cNaifs ita­
liani oggi» è infatti il primo 
e. finora, unico autentico pa­
norama sull'arte naive italiana 
attuale. 

Concludiamo questa schema­
tica recensione sottolineando 
che la pubblicazione è in ven­
dita accompagnata da un pre­
zioso volumetto: fl Mercato del­
l'arte nahre. con le quotazioni 
indicative di ciascun artista. 

Un panorama completo sui 
naifs italiani oggi. 

4 PERSONE CHE VKU0R0 
INCONTRARTI 

Ora «oche In Rato Ce r organizza-
zlona tntemazionele Detenne: con 
un cantato alatu unico cita utiliza 
I pU snodami matoefl patologici. 
DateRne acagfle tra migliala di 
pereone la ptì affini a te. per ca­
renare a paraonaftUi Con aaaoluta 
aeriate a deaerazione, Datallna il 
fa conoacara II tuo "tipo Ideale". 
Par ulteriori Informazioni acrtvere fc 

MftW 
VMR. 4-2t< Genove 

Site "̂•̂ '̂ •S - l • • - •'• 
•;*.' ' •'SSàSfe • bussai Mtarfeueu 

4&U$Ì&J$&»Ì t^^m^àmàà • & : ^ Ì : ^ Ì ^ 


